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Progetto bande 
Ezio Vinante, Scuola di musica "Il Pentagramma"
1. La storia della cultura musicale in Trentino non può prescindere dalla storia delle bande che, nell'arco di quasi due secoli, hanno contribuito a diffonderla tra la nostra gente. Non può prescindere, peraltro, neanche dalla storia delle scuole musicali che sono fiorite in ogni angolo della provincia e che oggi vantano una storia pluridecennale ed hanno, nella stessa misura, partecipato alla nostra crescita culturale e civile. Era dunque quasi naturale che questi due soggetti, che condividono per certi aspetti gli stessi obiettivi, ad un certo punto si incontrassero. Dalle bande infatti veniva la richiesta di una formazione meglio strutturata, più efficace ed omogenea sul territorio, mentre dalle scuole veniva l'esigenza di rispondere in modo ancora più incisivo  alle richieste del territorio, come già si era fatto e si fa con i progetti nella scuola pubblica o con i servizi di agenzia.

2. La prima convenzione tra scuole musicali e federazione corpi bandistici è stata redatta nel 2002 a seguito di una sperimentazione fatta nell'anno scolastico precedente da parte delle bande e delle scuole musicali della zona di Rovereto, Riva ed Arco. Tale esperienza prendeva le mosse, a sua volta, da una convenzione che già esisteva tra la scuola “Jan Novak” di Villalagarina e la Banda di Volano L'obiettivo di tale sperimentazione era di creare sinergia tra l'esperienza formativa pluriennale in ambito bandistico di “Musicartista”, la cooperativa di insegnanti che gestiva i corsi di formazione strumentale dei bandisti per conto della Federazione corpi bandistici, e la solidità strutturale delle scuole musicali, nel rispetto sacrosanto della tradizione culturale bandistica, dell'associazionismo e del volontariato in generale che, sappiamo, avere dei suoi equilibri interni molto delicati. Se siamo qui oggi a parlare del progetto di formazione bandistica è perché la sperimentazione ha dato i suoi frutti, pur nella consapevolezza dei suoi limiti. Si è fatto tesoro del “progetto pilota” del 2001, per redigere la convenzione tra Scuole musicali e Federazione corpi bandistici, che  tiene in vita tale esperienza anche in questo momento e che fungerà da filo rosso per questo mio breve intervento.      

3. Nella premessa dell'ultima convenzione, viene fatto specifico riferimento al ruolo ugualmente importante che i due soggetti, Federazione bande e scuole musicali, ricoprono in ambito provinciale, al riconoscimento reciproco ed all'indicazione degli obiettivi comuni: il lavorare insieme, dunque, nel rispetto dei ruoli che entrambi ricoprono nella comunità trentina. Il riconoscimento dell’opportunità/necessità di un’integrazione tra le iniziative di formazione musicale, nell’ottica di una crescita dei soggetti erogatori dei servizi e dei soggetti beneficiari degli stessi. La valorizzazione dell’esperienza musicale come occasione di crescita culturale, sociale e civile e fattore socialmente aggregante. 

4. Nelle finalità, il passaggio formale del riconoscimento quali unici soggetti formativi per i corsi di formazione bandistica  di tutti i soggetti firmatari. Sappiamo infatti che anche altri soggetti concorrono in diverse forme al progetto.  Utilizzare  la rete delle Scuole Musicali Trentine come strumento di erogazione di servizi di formazione musicale per il mondo bandistico anche in sinergia con le altre esperienze formative  compresa la scuola di formazione e perfezionamento bandistici della federazione. Estendere l'offerta di formazione musicale alle bande basandosi sui principi enunciati dagli  orientamenti didattici provinciali (ovviamente con gli opportuni adattamenti), ma comunque mantenendone lo spirito e gli obiettivi. Fondamentale è, per esempio, il partire anche con la formazione bandistica, già dalla prima infanzia e l'arricchire il bagaglio culturale del bandista anche con l'esperienza corale piuttosto che con  attività formative diverse, che non siano limitate solamente alla classica teoria e solfeggio ed allo strumento. C'è inoltre la consapevolezza che il “target” del bandista medio è cambiato in questi anni. Il bandista dev'essere formato in poco tempo, ma soprattutto dev'essere formato in quella fascia di età in cui possa poi  prestare servizio per un periodo ragionevole all'interno della banda, prima cioè che se ne vada via per motivi di studio o di lavoro. Questo problema è tanto più sentito nelle zone periferiche dove i ragazzi spesso se ne vanno, per motivi di studio appunto, già dopo la scuola media. Pertanto formazione musicale a tutto tondo ed a partire dalla prima scolarità. In adempimento di ciò si è costituito un tavolo di lavoro congiunto (scuole musicali e Federazione corpi bandistici) che, partendo dagli orientamenti didattici delle scuole musicali, ha partorito gli orientamenti didattici specifici, adottati attualmente nell'ambito della formazione musicale bandistica, che fanno capo alla parte relativa ai contenuti. 

5. Nei contenuti si fa riferimento, come precedentemente detto, a: 

A) L’adozione degli orientamenti didattici contenuti nel Progetto di formazione musicale bandistica, concordato dalla Federazione dei Corpi Bandistici della Provincia di Trento con le Scuole Musicali. 

B) Tutti noi sappiamo che uno dei punti di forza di qualsiasi esperienza formativa è la continuità didattica. La continuità didattica non può prescindere da un rapporto corretto con gli operatori, attraverso quegli strumenti giuslavoristici che sanciscano chiarezza di rapporti appunto, diritti e doveri e che, soprattutto, diano dignità al lavoratore ed al lavoro che esegue. Purtroppo veniamo da un'esperienza in cui l'insegnante dei corsi banda godeva di una  considerazione scarsa o nulla, sia dal punto di vista prettamente professionale, che dal punto di vista economico e contrattuale. Questo ha portato ad un significativo fenomeno di “turn-over” tra gli insegnanti che, non appena trovavano opportunità di lavoro più interessanti (non ci voleva molto), abbandonavano la nave lasciando scoperto il servizio. È vero che non è difficile trovare ragazzi giovani, neo-diplomati, pronti a subentrare e disposti a farsi le ossa a qualsiasi costo, ma è anche vero che a farne le spese sono le bande e soprattutto i bambini ed i ragazzi che fanno da cavia alle sperimentazioni didattiche di persone senza esperienza. Il principio che doveva passare, insomma, era che l'insegnante dei corsi banda doveva essere trattato come qualsiasi altro lavoratore, nel perseguire quella continuità didattica che tutti noi auspichiamo e che sta  alla base di una formazione di qualità. Gli sforzi fatti da entrambe le parti sono stati tanti e si è giunti ad una situazione, viste le attuali risorse economiche a disposizione, di un sostanziale equilibrio. Tutti gli insegnanti che prestano la loro opera nel progetto di formazione bandistica, mi riferisco nella fattispecie agli insegnanti delle nostre scuole, devono avere un regolare contratto di lavoro e devono godere di tutti i benefici degli insegnanti delle scuole musicali, nella prospettiva di un rapporto di medio-lungo periodo. Con questo non sono a dire che tutte le problematiche siano state risolte, ma credo che la volontà di trovare delle soluzioni ci sia da parte di tutti i soggetti coinvolti. A breve ci sarà un ulteriore incontro con la Federazione corpi bandistici per definire le modalità di una convenzione pluriennale che dia ulteriore stabilità ed impuls oal sistema di formazione bandistica.

C) Per quanto riguarda il pacchetto formativo, si è partiti nell'anno scolastico 2002/03 con 28 lezioni di solo strumento (lezioni di 30'), standard mantenuto anche nell'anno scolastico successivo. È significativo notare che dall'anno 2002/03 al 2003/04 c'è stato un notevole aumento di ore ed allievi. Questo è indicativo del fatto che dopo una prima fase di relativa prudenza ed attesa da parte delle bande che si trovavano ad adottare un sistema di formazione ristrutturato e per certi versi innovativo,  constatatane l'efficacia, hanno aderito successivamente in maniera più significativa e massiccia, passando dalle 42 alle 70 unità sulle 83 federate (comprese le 2 bande rappresentative e le bande dei licei). Nei 2 anni successivi il numero di bande che aderiscono al progetto si  stabilizza intorno alle 70 unità. Dal 2004 si è aggiunta al pacchetto la lezione di formazione musicale ed è passato il principio di pensare per anno scolastico anziché per numero di lezioni. Ciò ha dato luogo ad un' aumento fisiologico di settimane di attività. Oggi, nonostante l'anno scolastico sia partito in ritardo, non per colpa nostra peraltro, le settimane di lezione sono circa 30 sia strumentali che di formazione. C'è da dire inoltre che alcune scuole si sono adoperate ad ottimizzare i pacchetti formativi attingendo ad altre risorse quali il BIM, comprensori, comuni, ecc. Nel segno della qualità del servizio non può mancare il capitolo aggiornamento.  Le scuole musicali, mancando un riferimento di sistema in questo senso, si sono  attrezzate autonomamente all'aggiornamento del proprio personale (compreso quello delle bande), attingendo a risorse proprie o appoggiandosi a “Formazione lavoro” della Federazione delle cooperative con progetti sul FSE. Tante scuole praticano forme di “auto-aggiornamento” (per es. la mia), dove gli insegnanti più anziani e con più esperienza si mettono a disposizione dei più giovani all'interno di forme di aggiornamento programmato dalla scuola. Non è secondaria, poi, la parte dedicata alla valutazione ed all'auto-valutazione, che le scuole hanno sviluppato, perfezionato e strutturato in questi anni. Tutte queste attività vanno, ovviamente,  a ricadere positivamente anche sullo sviluppo del  progetto di formazione bandistica.  

D) Tutti gli insegnanti svolgono la propria attività all'interno delle sedi delle bande, fatte salve le attività collettive (bandina e coro) che possono essere svolte in una sede banda concordata o nella sede della scuola musicale. La parte riguardante la bandina è, di norma, ancora gestita in autonomia dalle bande stesse. 

E) Per quanto riguarda l'estensione delle collaborazioni in altre direzioni su progetti formativi speciali, per es. nel campo della formazione dei maestri di banda e per attività seminariali, non vi sono state collaborazioni fino ad ora e fanno capo ancora oggi interamente alla Federazione corpi bandistici.

6. Esaminando i dati degli ultimi tre anni vediamo che dal 2003 ad oggi il numero di allievi iscritti è sostanzialmente identico, a fronte di un aumento delle ore nell'anno scolastico 2004/05, aumento dovuto all'aggiungersi al pacchetto formativo della lezione di formazione musicale. La situazione di quest'anno rispecchia quella dell'anno scorso. 
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7. Le bande che fruiscono del servizio delle scuole musicali sono 70 su un totale di 83, comprese le bande rappresentative (l'86% circa).

[image: image3.emf]2003/04 2004/05 2005/06

0

100

200

300

400

500

600

700

800

900

1000

1100

1200

1300

1400

1316

1340

1331

Allievi


8. Di seguito un grafico che mostra la distribuzione dell'attività. Di norma le scuole che hanno minore attività sono quelle che dividono il servizio sul proprio comprensorio  con altre scuole, mentre quelle che ne hanno di più sono quelle che devono gestire il servizio da sole in assenza di altri soggetti formativi sul territorio. Estendendo il dato ai comprensori, vediamo una leggera incidenza del dato intorno ai centri maggiori, Trento e Rovereto, ma una sostanziale omogeneità del servizio sul resto del territorio provinciale. 
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9. Il bilancio di questi 4 anni di collaborazione tra Scuole musicali e Federazione corpi bandistici,  nonostante abbia avuto dei momenti di difficoltà e, perché no, anche di dialettica accesa, è tutto sommato positivo. Per il futuro auspichiamo che le parti che hanno contribuito a portare il progetto ai risultati che oggi abbiamo sotto gli occhi, si adoperino in ugual misura a che questo prosegua con sempre maggiore efficacia. Che si adoperino nella consapevolezza che la qualità e la crescita delle bande non può prescindere dalla qualità e dalla crescita dei musicisti che ci suonano e che la qualità e la crescita dei musicisti è data dalla qualità della loro formazione. Oltre a ciò deve passare il principio che anche la formazione bandistica è soprattutto e prima di tutto, formazione dell'individuo che, svestiti i panni del bandista, beneficerà per tutta la vita di questa esperienza. Questo è il messaggio che deve passare ed è, secondo me, la chiave di volta per il futuro. 
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